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ASSEMBLEA CONSORTILE  

DELIBERA N.3 DEL 28/08/2023 
 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 

2023-2025 (ART. 151, D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011). 
 

L’anno duemilaventitre addì ventotto del mese di agosto alle ore dodici e minuti zero nella 

sala delle adunanza consiliari del Comune di Allai, convocato dal Presidente  con avvisi scritti 

recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Seconda 

convocazione, l’Assemblea del consorzio, nelle persone dei Signori: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. Pili Antonio Sì 

2. Petza Gionata – delega Sarai Sandro Sì 

3. Serra Gianluca Sì 

4. Argiolas Salvatore No 

5. Marras Salvatore Bartolomeo No 

6. Porru Rita Aida – delega Atzeni Nicola Ignazio Sì 

7. Daga Giovanni No 

8. Tatti  Ignazio Giovanni Battista Sì 

9. Patta Basilio Sì 

10. Loddo Alberto No 

  

Totale Presenti: 6 

Totale Assenti: 4 

 

Con l’intervento e l’opera del Vice-Segretario del Comune di Allai dott.ssa MARIA ELENA 

DESSI il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor  nella sua qualità di Presidente assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 



L’ASSEMBLEA CONSORTILE 

 
VISTO l'art. 10 dello Statuto Consortile che regola le competenze dell’Assemblea  

1) L'Assemblea determina gli indirizzi generali del Consorzio, ispirandosi alle necessità ed 

agli interessi comuni degli Enti aderenti ed ai fini statutari;  

2) In particolare l'assemblea ha competenza limitatamente ai seguenti atti fondamentali 

previsti dal D.Lgs. agosto 2000, n. 267:  

1. Piano Programma comprendente un contratto di servizio che disciplini i rapporti tra Enti 

Locali e Consorzio;  

2. Bilancio economico di previsione pluriennale e annuale;  

3. Conto Consuntivo;  

4. Bilancio di Esercizio; 

 

VISTO l'art. 31 dello Statuto Consortile che disciplina gli strumenti di programmazione del 

Consorzio: 

1) Le scelte e gli obiettivi fissati dal Consorzio, in attuazione degli indirizzi determinati dagli 

Enti aderenti, trovano adeguato sviluppo nel piano-programma, inteso come strumento di 

programmazione generale e nel bilancio pluriennale. Il Piano Programma comprende un 

contratto di servizio che disciplina i rapporti tra gli Enti Locali ed il Consorzio. 

2) Gli schemi di piano-programma e di bilancio pluriennale sono predisposti dal direttore o 

dal responsabile del servizio, adottati dal consiglio di Amministrazione ed approvati 

dall'assemblea. 

3) L'assemblea approva il piano-programma entro tre mesi dal suo insediamento e, 

comunque, in tempo utile per il rispetto dei termini stabiliti per l'approvazione dei bilanci 

pluriennali ed annuale. 

 
VISTO l'art. 32 dello Statuto Consortile che disciplina il Bilancio del Consorzio:  

1) L'esercizio finanziario del consorzio coincide con l'anno solare.  

2) Il bilancio economico di previsione, predisposto in pareggio ed in conformità dello schema di 

bilancio tipo, viene adottato dal Consiglio di Amministrazione, dopo aver acquisito il parere del 

revisore, e approvato dall'assemblea consorziale entro il 15 Novembre o altro termine previsto 

dalla legge.  

3) Gli allegati al bilancio sono quelli prescritti per i bilanci degli enti locali. 

 
 

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

a) all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione 

finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni 

del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 

programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 

b) all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di 

previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e 

di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 

successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

 



Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 

 

Visto l’articolo 151 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre dell’esercizio 

precedente il termine per l’approvazione del bilancio di previsione;  

 

Visti inoltre:  

- l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 13 dicembre 2022 (pubblicato in G.U. 19 

dicembre 2022, n. 295) che differisce al 31 marzo 2023 il termine per la deliberazione del 

bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali, autorizzando contestualmente l’esercizio 

provvisorio sino a quella data;  

- l’art. 1, c. 775, L. 29 dicembre 2022, n. 197: “775. In via eccezionale e limitatamente 

all'anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della crisi 

ucraina, gli enti locali possono approvare il bilancio di previsione con l'applicazione della 

quota libera dell'avanzo, accertato con l'approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il 

termine per l'approvazione del bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 

2023.”;  

- l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 19 aprile 2023 (pubblicato in G.U. 26 aprile 

2023, n. 97) che differisce al 31 maggio 2023 il termine per la deliberazione del bilancio di 

previsione 2023/2025 degli enti locali, autorizzando contestualmente l’esercizio provvisorio 

sino a quella data;  

- l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 30 maggio 2023 (pubblicato in G.U. 31 

maggio 2023, n. 126) che differisce al 31 luglio 2023 il termine per la deliberazione del 

bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali, autorizzando contestualmente l’esercizio 

provvisorio sino a quella data;  

- l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 28 luglio 2023 che differisce al 15 settembre 

2023 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali, 

autorizzando contestualmente l’esercizio provvisorio sino a quella data;  

 

Richiamata la deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 2 in data 28.08.2023, con la quale 

è stato approvato il Piano Programma 2023; 

 



Atteso che il Consiglio di Amministrazione con propria deliberazione n. 7 in data 02/08/2023, 

esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio di previsione finanziario 2023/2025 di cui all’art. 11 

del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente; 

 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano 

allegati i seguenti documenti: 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli 

esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

d) la nota integrativa al bilancio; 

e) la relazione del collegio dei revisori dei conti; 

 

Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “gli enti di cui al 

comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non 

negativo. L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della 

verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 

 

Visto l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “a decorrere 

dall’anno 2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e 

da 505 a 509 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 dell’articolo 

1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123”.  

 

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio; 

 

Rilevato che, per effetto dell’art. 57, c. 2, D.L. 26 ottobre 2019 n. 124 (Decreto fiscale), dal 1° 

gennaio 2020 non sono più applicati i seguenti limiti di spesa e vincoli: 

-  per studi e incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (art. 6, comma 

7, D.L. n. 78/2010); 

- per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della spesa 

dell’anno 2009 (art. 6, comma 8, D.L. n. 78/2010); 

- per sponsorizzazioni (art. 6, comma 9, D.L. n. 78/2010); 

- per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009 (art. 6, 

comma 12, D.L. n. 78/2010); 



- obbligo di riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007, la spesa per la stampa di 

relazioni e pubblicazioni distribuite gratuitamente o inviate ad altre amministrazioni (art. 27, 

comma 1 del D.L. 112/2008); 

- vincoli procedurali per l’acquisto di immobili da parte degli enti territoriali (art. 12, comma 1-ter 

del D.L. n. 98/2011); 

- per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni 

taxi per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 (art. 5, 

comma 2 del D.L. n. 95/2012); 

- per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento della relativa spesa dell’anno 

2009 (art. 6, c. 13, D.L. n. 78/2010). 

 

Ritenuto di provvedere in merito; 

 

Constatato che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dal Consiglio di Amministrazione 

non sono pervenuti emendamenti; 

 

Acquisito agli atti il parere favorevole: 

• del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di 

entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 

267/2000; 

• dell’organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del 

d.Lgs. n. 267/2000; 

 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 

 

Aperta la discussione e uditi gli interventi di tutti i presenti; 

Proceduto a votazione palesemente espressa, ad esito unanime (presenti n° 6 e votanti n° 6, favorevoli 

n° 6, contrari n° 0, astenuti 0); 

 

DELIBERA 

 

Di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articoli 10 e 11 del 

d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2023/2025, redatto secondo lo schema all. 9 al 

d.Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato A) alla presente deliberazione quale parte integrante 

e sostanziale e di cui si riportano gli equilibri finali: 

 



 
 

 

 



Di dare atto che il bilancio di previsione 2023-2025 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di 

bilancio; Di dare atto che il bilancio di previsione 2023-2025 garantisce il pareggio generale e rispetta gli 

equilibri finanziari di cui all’art. 162, comma 6, del D.Lgs.267/2000;  

 

Di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, ai sensi del D.P.C.M. 22 settembre 2014. 



 

Infine, il l’Assemblea Consortile, stante l’urgenza di provvedere, con separata votazione in forma palese e 

per alzata di mano, con il seguente esito: presenti n° 6 e votanti n° 6, favorevoli n° 6, contrari n° 0, astenuti 0 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

d.Lgs. n. 267/2000. 

 

Del che si è redatto il presente verbale 

 

Il Presidente 
Firmato digitalmente 

ANTONIO PILI 

___________________________________ 

Il vice-Segretario  
Firmato digitalmente 

MARIA ELENA DESSI 

___________________________________ 

 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 28/08/2023 

 

Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 134, comma 4° del D.Lgs 267/2000) 

 

 Il vice-Segretario 

MARIA ELENA DESSI 

 


